
SCAMBI E PRODOTTI LOCALI 401

I con tratti del x v  secolo sono su una base m ista d ’econom ia mone
taria e naturale, il traffico facendosi con scam bio di merci o verso 
pagam ento in oro, oppure offrendo, ad esempio, una partita  di ferro in 
Puglia e ricavandone il valore com m erciale parte con altre m erci (olio 
e frutta) e parte in danaro. Il capitolo m aggiore era però sempre nello

fig. 95: san Cristoforo, in legno, fig. 96: san Sebastiano, in 1 tigno,

del x v  secolo (tesoro del duomo) del x v  secolo (tesoro del duomo)

scam bio di prodotti locali (vino, olio, fichi, sale) con m aterie prime o 
con m anufatti e sopratutto  con granaglie portate dai mussolati o dai 
salinari d e ll’interno.

Commerciarono a Trieste cittadini di Venezia, di Milano, di 
Firenze, di Bologna, del Friuli, dellTstria, delle Marche, nonché Slavi 
e Tedeschi, speculando soprattutto  su quegli scambi.

Si tenevano due fiere in città, l ’una per san Lorenzo, in agosto, 
l ’altra per san Giusto, in novem bre. Si esponevano le merci nelle bot-
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